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La Giunta 
scavalcare 

il Consiglio? 
r 

Quartieri nuovi 
stupidità vecchia 

MNMMBNNM 

l_ 

PER M rRlMA RKAUZZAZIONK DELLA UBQ6B 167 ; 

In intero quartiere mandi 
rerrà costruito a Spinaceli 
• — ^ m i - - • - " • " * - - ... J 

Che cosa vorrà dire, ver un quartiere, exsere - mar­
xista »? Come saranno mai piantate in terra le case, le 
villette unifamiliari, i bar, i negozi della frutta e della 
verdura, le scuole, i mercatini, le chiese, in questo ag­
gregato urbano di nuovissimo conio? A queste domande 
— francamente — non ci sentiamo di rispondere; biso­
gnerebbe rivolgerle al Tempo, sul quale è apparso il titolo 
che abbiamo voluto riprodurre in fotografia per non far 
perdere nemmeno ad uno del nostri lettori il godimento 
di un così bell'esemplare di genuino giornalismo fascista 
Il quartiere in questione — secondo l'opinione del gior­
nale — dovrebbe essere quello di Spinaceto, sulla Ponti­
na: un'area compresa nel primi piani della legge 167. 

167, appunto. Forse il solo fatto che si rammenti que­
sta legge può provocare del brividi lungo la schiena di 
certe persone Ma un quartiere è un quartiere, con le stra­
de, i marciapiedi, le aiuole, le case, i servizi pubblici; 
tutte cose che possono essere buone o cattive, moderne o 
costruite secondo moduli arretrati, sufficienti o Insuffi­
cienti, ma certamente assai poco riconducibili al carat­
tere di un partito politico, e ancor meno di una ideologia. 
La logica, però, sfugge alle menti fasciste. E* più comodo 
affibbiare un'etichetta e lanciare un'accusa clownesca 
(senza badare al ridicolo); e chhsà che in questa sa­
rabanda di sciocchezze e di volgarità non scappino fuori 
via via anche un quartiere socialdemocratico, uno repub­
blicano, uno democristiano, se non addirittura uno ogni 
corrente del partito di maggioranza relativa (* basisti * 
e ' dorotei - , fanfanianl e centristi potrebbero cominciare 
col porre la loro candidatura...). 

Ma forse al Tempo non si intendono molto dei quar­
tieri dell'avvenire (e del grande sforzo di elaborazione 
in atto nell'urbanistica moderna, del quale vi sono tracce 
non solo nel progetto di Spinaceto. certamente, ma an­
che in molti degli altri che si vanno preparando nel 
quadro dell'applicazione della legge 167): pensano solo 
al passato. Forse al passato pensa soprattutto un autore­
vole collaboratore del Tempo. il fascista D'Andrea, ma­
lamente riverniciato da liberale, un uomo che ha retto 
per diversi armi — sotto Cioccettl — la ripartizione urba­
nistica in Campidoglio. Pensa (con nostalgia) al quartieri-
dormitorio di Cinecittà e di Centacelle, alle case che 
si soffocano una con l'altra, ai parchi distrutti dal c e ­
mento. agli alberahi Hilfon (o forse addirittura a Ti-
burtino IU e borgata Gordiani?). < • 

Ma già, una delle doti fondamentali del fascista è 
quella di essere refrattario al rossore della vergogna. 

i » 9iorn° i p i c c o l a 
( Oggi, domenica 4 apri- , X 
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Oggi, domenica 4 apri­
le (94-271). Onomasti­
co: Itldoro. Il sole for­
ge alle 6 e tramonta 
alle 18,53. Luna: primo 
quarto 11 9. 

Cifre della città 
Temperature: massima 17, mi­

nima 3. Per oggi l meteorologi 
prevedono cielo sereno e tem­
peratura senza variazioni. 

A.N.P.I. 
Questa mattina alle IO, nella 

•ede della sezione socialista, via 
Stamira 72. avrà luogo una as­
semblea del partigiani e pa-
trtotti del quartiere Italia, per 
discutere del tesseramento 1965 
e per la inaugurazione della 
bandiera della locale sezione. 
Interverrà il vice presidente 
provinciale del lANPI. Franco 
Haparellt. 

Culla 
La casa del compagni Liliana 

e Sergio Giuliani è stata allie­
tata dalla nascita di Stefano. 
Al genitori e al piccolo Stelano 

SU auguri affettuosi degli amici 
ell'ltalturlai e dell'Unità. 

Farmacie 
Acilla: via delle Alghe n. 9. 

Hoccca: via Aurelia 413. Bor­
go-Aurelio: Via della Conci-
IldZione S-». Cello, via «-.eil-
montara » Cenincrlle-Quaitle-
clolo: piazza del Mirti 1; piazza 
Ouarticclolo 11-12: via Tor del 
Sentavi 281 : via Prenestlna 423 
EMulllno: via Cavour «3; via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanuele 118: via Lm-nurle 
Filiberto 145: via dello Statu­
to n 3*-A Fiumicino: via delle 
Gomene- Flaminio: via del VI-
gnoia v»-b li-rii-irll»-!» I'..«I<»-
CrUtoforo Colombo: p za Navt-

fatort 30 - via G Biga IO - vta 
ihppi 11. c:ianlcolrn*r. via 

Donna Olimpia 194. Magllana-
Trollo: vta del Trullo w o Mar­
coni tSta». Trastevere); via 
Gerolamo Cardano 62. Mai­
alai: via Brofferio 55: via 
Euclide Turba 14-16. Medajli* 
d Oro: vi= C Stazio 26 Mon­
ta Mario: via Taverna 15. 
Monte Sacro. Cor*»» snnp ."-
ne 23: viale Adriatico 107. 
piazzale Ionio 51 M»nle Wrrte 
Vecchio: via Barrili 1. Mon­
te Verde Nuovo; Piazza S Gio­
vanni di Dio 14 Monti: via Ur­
bana II: vta Nazionale 245. 
Nomrotano: via G B Mor­
gagni 38. piazzale delle Provin­
cie 8: viale XXI Aprile Jl. 
Olila Lido: piazza 1>'II» Ko\e-
r« 2; via Stella Polare 41 
Par Ioli ; via B«"rtnloni 5: vta 
T. Salvlnl 47 Pome Mllvl»-T«r-
dlqninto-Vigna Clara: largo Vi­
gna Stelluti 36- Portonaccio: via 
Tibunina 437. portuerue: via 
Portuense 4J5 Pran-lr ionlalc . 
via A. Dorla » : via Sclpioni «-9. 
via Tibullo l: via M. Diont-
<rt 33 pmzza Col» di H»«-n*<< «1 
Prenestlno-Lahlcano: via L'A­
quila 37; piazza R- Mala-
testa 38 b. Ptimavallr: via F. 
Borromeo 13 qnadraro-Cineelt-
ta- via degli Arvall 5. via Tusco-
lana 1253. RegoU-CampliMII-Co-
lonna: via Tor Millina fi. piazza 
Farnese 42, via Pie di Marmo .*S 
via Arcnula 13 Salarlo: via 
Po 37. via Ancona 3«. via 
Salaria 234 Salluitianu Castro 
Prrt»rto.l.udi»vi»i. vi* XX Set­
tembre 47; via S Marlin» dHla 
Battaglia 8; via CasU'Ifldar-
do 39; piazza Barberini 49; 
catto d'Italia 43. 9. Basilio: via 
C a u l e S. Basilio 209. 8. Eustac-

clilo: pluzza Capranica 9« Te-
«tacclo-Ostlrnre: piazza TfStac-
cio, 48: via Ostiense, 168: via 
Cadamosto J-5-7 l l l iurti i io: v i i 
Tllnirtma 40 Torplunallar»- vld 
Casillna 518: via L. Bufa-
lini 41-43. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via del Colombi 1; 
via Tor ver gaia 41. Trastevere: 
via S. Frane, a Ripa 131; via 
della Scala 23: piazza In Pisci-
nula 18-a Trevi-Campo Marzlo-
f-olnnna: via Ripetta 24; via 
dtlla Croce 10; via Tornaceli! 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56; via 
Priscilla 79: via Tripoli; corw 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La­
tino: via Tnranto 50; via Brltan-
nia 4: via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23. via Nu-
mltore 17; piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 4L 

In Federazione 

Lancio della Leva 
Ventennale 

della Liberazione 
Domani alle 18.30, nel tea­

tro della Federazione, In via 
del Frentanl 4. verrà lancia­
ta la « Leva del Ventennale 
della Liberazione ». Terrà la 
relazione il compagno Cesare 
Fredduzzl. della segreteria 
della Federazione. Partecipe­
rà il compagno Emanuele 
Macaluso. della segreteria 
del Partito. Sono Invitati a 
partecipare tutti I responsa­
bili di organizzazione e di 
amministrazioni delle sezio­
ni della città e della pro­
vincia 

il partito 
Manifestazioni 

VIET-N.XM: Monte Verde 
Nuovo, ore 17 lFreddarti»: Mon-
torlo, ore l«U" (Tre\i*lol>: N>-
rola. ore 17.30 (TrevHlol»: Ti­
toli . ore 10 (Marisa Rodano!; 
Guidoni». ore io t Bongiorno); 
Esprete, ore U tCIrlllol; casa-
loti I, ore 17.30 (Fracassi). Ot­
tavia, ore 11 «Gigli» Tedesca!: 
labaro, ore 17 «Melandri); Ca­
merata Nuova, ore 16 (Bianca 
Bracci Tor*ll: valmelalna, ore 
10.30 (Ricci Gustavo!. La Ra-
silca, ore 10 (IVAeottinll: Ci­
vitavecchia. ore 10, cinema 
Traiano • Vlet-nam e la pace 
nel mondo» (Ranallii. 

Poli, ore 17, comizio (Manci­
ni): Ardea. ore 16.30 tCesaronl!; 
Casane. ore 19; Forte Bravetta, 
ore 10,30 <Adele Bel) ; Cave, ore 
10 (Marroni). 

Ferrovieri 
Esqnllino. ore 9. conclusione 

| . congresso sezione comunisti 
ferrovieri con Renzo Trivelli. 

Affacciata la gra­

ve ipotesi di un 

intervento dell'au­

torità tutoria 

La defez ione del quindici 
consiglieri di maggioranza, che 
ha mandato deserta venerdì 
mattina la seduta del Consi­
glio comunale convocato per 
discutere gli aumenti del le ta­
riffe A T A C e STEFER, è al 
centro dei comment i della 
stampa e degl i ambienti pol i ­
tici cittadini. 

Che il tour de force imposto 
dalla Giunta al Consigl io per 
varare un provvedimento cosi 
antipopolare potesse, a lungo 
andare, provocare un certo lo­
goramento nel lo schieramento 
della maggioranza capitolina 
era considerato, dai più, pro­
babile, anche perchè all'inter­
no del centro-sinistra le fri­
zioni e i dissensi hanno assun­
to, in questi ultimi tempi, pro­
porzioni macroscopiche. N e s ­
suno pensava, tuttavia, che il 
cedimento avvenisse cosi re­
pent inamente e cosi c lamoro­
samente . N o n ci sono però 
dubbi sui fatto che. al cen­
tro di questa prima clamorosa 
dimostrazione del l ' impotenza 
della Giunta, sta l'azione coe­
rente e decisa svolta dal grup­
po consi l iare comunista in di­
fesa degli utenti e de l l e azien­
d e di trasporto pubblico e con­
tro gli aumenti tariffari. 

Anche i giornali che nei 
giorni scorsi avevano cercato 
di - montare - una demagogica 
campagna anticomunista, ac­
cusando i nostri consiglieri di 
sabotare l'attività comunale . 
oggi non possono fare a m e n o 
di sottol ineare, invece . la re­
sponsabilità della maggioran­
za. Lo stesso Messaggero, non 
certo incl ine al le lodi nei con­
fronti del nostro partito, a m ­
mette la legittimità della bat­
taglia ostruzionistica contro 
gli aumenti tariffari, e r icono­
sce giusto che - per scongiura­
re un provvedimento che si 
tradurrebbe in un grave onere 
per le famiglie romane senza 
alleggerire di molto il pesan­
tissimo deficit delle aziende di 
pubblico trasporto' i gruppi 
di opposiz ione -si avvalgano 
di tutti i mezzi legali ». 

Si tratta di una s ignif ica­
tiva e non sospetta conferma. 
da un Iato, del la giustezza de l ­
l'azione intrapresa dal PCI per 
bloccare l 'approvazione del le 
de l ibere e. dall'altro, del la 
gravita dei provvediment i 
proposti dalla Giunta. 

Di fronte a queste posizioni, 
appare ridicolo l 'atteggiamen­
to del Popolo , che relega in 
poche r ighe la notizia della 
defez ione dei consigl ieri di 
maggioranza, e dell ' Avanti! 
che. addirittura, la ignora, co ­
me se. cosi facendo, i termini 
d e l l a s i tuazione potessero 
cambiare . 

La verità è c h e la magg io ­
ranza di centro-sinistra in 
Campidogl io si è cacciata, col 
«• caro tariffe - , in una vera e 
propria trappola dalla quale 
non si vede c o m e possa uscire 
se non rit irando le proposte 
di aumento Non crediamo in­
fatti possibi le che la Giunta. 
di fronte al l 'opposizione di­
chiarata del Consigl io e a l lo 
squagl iamento della propria 
maggioranza, possa approvare 
le tlelibere assumendo i pote­
ri del Consigl io o provocando 
un intervento prefettizio Ad 
affacciare quest'ult ima ipotesi 
è lo stesso Messaggero, il qua­
le prevede c h e la Giunta fini­
rà col ch iedere - all'autorità 
tutoria la nomina di un com­
missario '. S e l'ipotesi si v e ­
rificasse ( e il fatto s tesso che 
sia stata avanzata significa che 
qualcuuo. nel centro-sinUtra. 
non la d isprezza) , non reste­
rebbe c h e prendere atto del 
fatto c h e anche que l le forze 
che. al l ' interno del centro-s i ­
nistra. pur fra contraddizioni 
e limiti, si sono finora schie­
rate per l'autonomia degl i enti 
locali, hanno finito col cedere 
def init ivamente ai ricatti del la 
destra d e . Del resto, anche 
nel caso di un intervento pre­
fettizio. non v e d i a m o c o m e la 
stessa Giunta potrebbe salvar­
si- sarebbe infatti una confes­
s ione di debolezza e di impo­
tenza ta lmente aperta che le 
dimissioni e la conseguente 
apertura di una crisi si im­
porrebbero c o m e la più logica 
del le conseguenze . 

Comunque , un segno obbiet­
t ivo del l ' imbarazzo e del la dif­
ficile s i tuazione in cui si tro­
va la Giunta è dato dal fatto 
che per questa sett imana si è 
rinunciato a convocare :1 
Consigl io comunale in seduta 
mattutina Ci saranno, per le 
tariffe, si riunioni straordi­
narie. ma solo due. Evidente­
mente la Giunta sa di non po­
ter contare fino in fondo sul­
l'appoggio del la maggioranza 
dei consigl ieri e, a scanso di 
sorprese t c o m e quel la di v e ­
nerdì ) . ha allentato del tutto 
que l l e brigl ie c h e del resto 
già cosi poco riusciva a t en­
dere. 

Questo per quanto riguar­
da il Campidogl io . Per Pa­
lazzo Valentini si registra 
invece una presa di posizione 
del PI-I. il cui gruppo con­
si l iare ha deciso di ch iedere 
le dimissioni del la Giunta I 
consiglieri liberali hanno de­
positato infatti un ordine del 
giorno con il quale non si 
approvano le dichiarazioni 
programmatiche di S ignorel lo 
e si invita la Giunta a d imet ­
tersi. 

L 'acqua è m a n c a t a con parecchie ore d i anticipo 

Da alcuni mesi nella zona di Morlupo sono in corso i lavori per la costruzione di un nuovo tratto di galleria dell'acquedotto del Peschiera, in sostituzione del tunnel che, In 
questi ultimi anni ha ceduto tre volte. I lavori dureranno ancora per quasi un anno. Nella foto: una visione del cantiere 

L acquedotto è «malato»: la montagna 
lo sta schiacciando 

I danni dell'argilla di Morlupo - 200 operai lavorano giorno 

e notte per i «rappezzi» - Un nuovo tunnel accanto alla gal­

leria che cede - Il disagio degli utenti - Per ora, solo autobotti 

L a v e c c h i a g a l l e r i a v e r r à « r a p p e z z a t a » n e i p u n t i l e s i o n a t i c o n a l c u n e l a m i e r e r i ­
c u r v e i m b u l l o n a t e f ra l o r o ( f o t o a s i n i s t r a ) . A d e s t r a , u n a s p e t t o d e l n u o v o t r a t t o 
d i t u n n e l 

Tre quarti de l la città sono 
senz'acqua. La... siccità dure­
rà sino alle prime ore di mar­
tedì, quando avranno termine 
i lavori di riparazione nel trat­
to di acquedotto di Morlupo. 
In molti quartieri però i ru­
binetti sono rimasti asciutti 
sin da ieri mattina, molte ore 

prima del previsto l •> mogit-
gni » — come dicono i genove­
si — sono così iniziali in an­
ticipo Ma all'ACEA hanno fat­
to orecchie da mercante: inva­
no il telefono del central ino e 
dei reclami ha «squillato La 
interruzione del flusso, secon­
do un comunicato dell 'ACEA. 
avrebbe dovuto iniziare solo 
dal le 19. Ne l lo stesso annun­
cio l'azienda aveva invitato 
gli utenti a provvedere per 
tempo al le scorte. Naturalmen­
te. dopo le tristi esperienze 
della scorsa estate, l ' invito non 
e caduto nel vuoto nel le case 
de l le famiglie più previdenti: 
ogni recipiente, dal le botti­
gl ie alle pentole, alla vasca ria 
bagno, è stato riempito. - Ma 
in troppi hanno aperto ì ru­
binetti ins ieme — si sono giu­
stificati all'ACEA — e cosi è 

Drammatico episodio in via della Croce 

Tenta la rapina e fugge 
ma i passanti lo fermano 

N e l l e fo to , i l g i o v a n e N i c o l a B o c a c h e fra ì p o l i z i o t t i i n q u e s t u r a , l a s i g n o r a L i n a 
R a t t i e i l m a n g a n e l l o co l q u a l e è s t a t a c o l p i t a . 

Si uccide in albergo 
una sarta svizzera 

l'n.i donna e un uomo fi fono 
uccisi i cn impiccando»! a pli­
che ore di distanza l'una dal­
l'altro La donna * una sarta 
svizzera, giunta in Italia il 
19 marzo Antonietta Helzer. di 
51 anni, aveva preso allogjrio 
nella pen«ione Tomaisini di via 
Principe Amedeo lori mattina 1 
proprietari della pen<ione non 
l'hanno vista uscire come al so­

lito Dopo aver buscato piti 
volte alla porta della camera 
hanno avvertito la polizia Gli 
agenti, «fondata la porta, han­
no trovato la donna impiccata 
con una cordicella di canapa 
attaccata ad uno dei cardini 
della finestra Si Ignorano I mo­
tivi dfl suicidio 

Carmelo Pannutl. di 57 anni. 
portiere dello stabile di via An­

tonio F r e g a t i 123 a Monte Ma­
rio. si è impiccato in cantina 
Gii cadavere lo ha trovato la 
moglie, di ritorno dalla «pe«<a 
L'uomo era «tato sottoposto. 
n i f i fa. ad una difficile opera­
zione all'apparato d'grrente e 
d i allora era dìveniato scon­
troso e taciturno Ha lascialo 
una lettera alla moglie e ai figli 
nella quale chiede perdono per 
il suo gesto. 

Tentata rapina, ieri sera, in 
via della Croce: un giovane 
armato di un manganel lo ha 
aggredito in casa una donna, 
le ha stretto le mani alla gola 
per farla tacere. Le urla pe­
rò l'hanno costretto alla fuga. 
Appena è uscito dall'apparta­
mento si è trovato la strada 
sbarrata da un gruppo di pas­
santi che lo hanno trattenuto 
fino all'arrivo della polizia. 

Nicola Bocache. 25 anni, via 
Melchtade 131. padre di due 
bambine, aveva premeditato 
da qualche giorno la rapina: 
- Ero rimasto disoccupato e 
non riuscivo a trovare un 
nuovo lavoro — ha confessa­
to al dolt. Scali della Mobile 
— cosi ins ieme ad un amico 
abbiamo cominciato a studia­
re un "colpo". Ci s iamo pro­
curati un pezzo di cuoio lo 
abbiamo fatto cucire e lo ab­
biamo riempito di sabbia. Poi 
il mio amico ha scel to la 
persona S a p e v a m o che ave­
va soldi e che aveva anche 
il te lefono guasto, co«i ave­
vamo anche una scusa per 
entrare in casa . - . Cosi ver­
so le 20 30 di ieri sera il Bo­
cache ha lasciato la sua -Cor­
tina - con dentro il complice 
a funcere da palo è sal i to al 
secondo piano di v ia della 
Croce ed ha bussato all'ap­
partamento della signora Li­
na Rati, di 44 anni, spaccian­
dosi per un operaio della 
TETI La donna ha aperto sen­
za sospetti ed il Bocache. do­
po aver finto di armeggiare 
intorno all'apparecchio te le­
fonico. l'ha aggredita colpen­
dola al capo con lo sfolla­
gente. 

La Rati è riuscita però in 
parte a evitare il colpo, ha 
spalancato la finestra invo­
cando aiuto. Il g iovane, al lo­
ra l'ha nuovamente colpita. 
pot per farla tacere l'ha af­
ferrata alla gola. Fortunata­
mente nella via si era riuni­
to intanto un folto gruppo di 
passanti ed il Bocache v i s to­
si perduto ha abbandonato 
la presa ed è fuggito per le 
scale 

Appena uscito dal portone 
però si è v is to la strada sbar­
rata dalla gente. Uno del 
gruppo, il macel laio Alvaro 
Carocci, ha afferrato il g io­
vane. che intanto tentava di 
allontanarsi d icendo di esse­
re il nipote della Rati, trat­
tenendolo. 

accaduto proprio come in e-
state: il l ivel lo dei serbatoi, 
ed in particolare quello di 
Monte Mario, è sceso di colpo, 
in poche ore..»». 

In ser.ita i tecnici della so­
cietà di Piazzale Ostiense han­
no creduto di rimediare: han­
no chiuso l'acqua in alcune 
zone, poi l 'hanno riaperta una 
volta che è tornato a riempirsi 
il serbatoio di Monte Mano . Lo 
stesso serbatoio era pieno alle 
10 di sera cos icché oygi sarà 
assicurata l'acqua agli ospe­
dali. 

Una trentina di autobotti so ­
no entrate in funzione nella 
serata e durante la notte; 40 
autobotti funzioneranno oggi, 
50 lunedi. Ogni autobotte ha 
una capacità di 3 000 litri. S o ­
no prevent ivat i 1 300-1 500 
viaggi. L'azienda assicura di 
essere in grado di rifornire 
le zone all'asciutto sino ad un 
totale di 2 milioni e mezzo di 
litri al giorno. B.ista telefona­
re al numero 570378, Il ser­
vizio di autobotti, forse, vuole 
essere una prova generalo per 
i tempi più duri La situa­
zione idrica, infatti, non mi­
gliorerà sensibi lmente né nei 
prossimi mesi e neppure negli 
immediati anni a venire. Un 
acquedotto non è un'opera 
realizzabile in breve tempo. 
Del progetto del raddoppio del 
Peschiera, poi. sono anni che 
si parla e ha ottenuto soltanto 
da poco le u l t ime approva­
zioni. Ora manca il più e il 
megl io , il f inanziamento: 95 
miliardi, compresa la spesa 
per gli altri acquedotti , quel lo 
del le Capore (sorgenti appen-
niniche> e del Lago di Brac­
ciano Quindi dovranno essere 
indetti gli appalti , forse ri­
visti i prezzi. Che vada bene 
ne riparleremo nel 1970-71. 

Ma nel frattempo che cosa 
accadrà? In quali condizioni 
è il principale e unico vero 
grande acquedotto romano, il 
Peschiera? L'interruzione di 
questi giorni è proprio dovu­
ta alla necessità di ispezio­
nare un tratto di galleria, che 
da tempo preoccupa Ì tecnici 
dell 'ACEA. E' quel lo che at­
traversa la zona di Morlupo. 
una montagna dai piedi di 
argilla e dalla testa di roccia 
vulcanica che da un m o m e n ­
to all'altro potrebbe anche 
ingoiarsi tre chi lometri di 
conduttura. 

Il primo Allarme avvenne 
nel 1957. nel mese di marzo. 
Improvvisamente la galleria 

scavata a metà collina, cedet­
te sotto la pressione dell'ar­
gilla umida che. gonfiandosi, 
a v e v a v i n t o la resistenza del 
cemento armato. Dagli squar­
ci, l'argilla ' penetrò sino a 
creare (piasi un muro che re ­
spinse l'acqua verso il m o n ­
te. La galleria cedette in più, 
punti Fu necessario interrom­
pere il flusso, proprio come 
in questi giorni. L'interruzio­
ne durò a lungo, quasi un 
mese . Lo scorso anno sono 
stati notati nuovi segni di 
cedimento e i tecnici hanno 
provveduto a collocare diver­
se centine. D u e mesi fa. In­
fine. si è avuta una riduzione 
del flusso e nei pozzetti di 
scarico l'acqua è stata trova­
ta sporca di terriccio. Tutti 
s intomi che fanno dubitare 
sulla consistenza del la gal le­
ria. Forse le cent ine non han­
no retto. 

Fra l'altro la zona di Mor­
lupo è sismica. S e si veri f i ­
casse una scossa nel sot tosuo­
lo. anche minima, cosa ac­
cadrebbe? La città r imarreb­
be senz'acqua, oggi come og­
gi. a lmeno un anno, si può 
immaginare con quali conse­
guenze. Ecco perchè diventa 
sempre più urgente dare at ­
tuazione al piano idrico pre­
disposto dai tecnici del l 'ACEA 
e rimasto cosi a lungo Insab­
biato. Fino a quando i roma­
ni saranno disposti a soppor­
tare il razionamento de l ­
l'acqua? 

P e r evitare che, di colpo, 
possa accadere che l 'acque­
dotto del Peschiera si in ter ­
rompa nella zona di Morlupo, 
una galleria progettata con 
metodi nuovi , più res is tente . 
più sol ida, è stata iniziata a 
f ianco di quel la c h e sta c e ­
dendo. II tunnel sarà pronto, 
appunto, fra un anno o poco 
meno. I lavori sono in corso 
da alcuni mesi . Comportano 
la spesa di un mil iardo. I l 
nuovo tunnel si andrà a co l ­
legare con quel lo es is tente . 
Ed è anche per constatare la 
condizioni de l trat to In cu i 
avverrà il cong iungimento , 
che è stata decisa la interru­
zione del f lusso del l 'acqua. 
Gli operai e i tecnici sono 
entrati nel la galleria ieri s e ­
ra dopo le 22. D u e c e n t o u o ­
mini lavoreranno a turno t i ­
no a domani notte . 

I L M O B I L I F I C I O 

M A R A F I O T I 
in occasione del 30 ' ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 
vendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali - in­
glesi • salotti letto classici - armadi; 
guardaroba ecc. 
Garanzia - Serietà 
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